Il controllo di gestione I

Novità e sviluppi alla luce del DDL sulla “BUONA SCUOLA”
Leonardo Filippone

PREMESSA

Con il regolamento di contabilità  (D.I. 44 del 1/2/2001 pubblicato sulla G.U. nr. 57 del  9/3/2001) ed in via di una necessaria revisione viene superato l’ormai logoro DI 28.5.75 prestabilendo fondamentalmente uno snellimento delle procedure, una ridefinizione di poteri dal centro alla periferia e il superamento di molti vincoli a partire da quelli connessi con le approvazioni e le autorizzazioni, su cui era fondato il precedente sistema. Infatti, il bilancio di previsione è sostituito dal "programma annuale
", che è direttamente raccordato con il piano dell’offerta formativa (art. 2 c. 4 D.I. 44/2001
) e che diviene immediatamente esecutivo una volta approvato dal Consiglio d’istituto. Il programma annuale supera il vecchio bilancio strutturato per capitoli suddividendo le entrate e le spese in grandi “Voci” riferite, per le entrate, alla loro provenienza e, per le spese, all’oggetto o al progetto di riferimento delle stesse.

Le risorse assegnate dallo Stato, sulla base di un piano triennale, costituiscono la dotazione finanziaria delle scuole e sono utilizzate esclusivamente per lo svolgimento delle attività di istruzione e di formazione "senza altro vincolo di destinazione". Come già in precedenza sono previste le entrate per partite di giro e il prelevamento dall’avanzo di amministrazione.

Vengono previste, inoltre, nuove fattispecie per le entrata quali:

· risorse derivanti da trasferimenti a carico delle regioni e degli enti locali;

· conferimenti da parte di soggetti pubblici e privati (con credito di imposta del 65%);
· alienazione di beni patrimoniali;
· accesso a mutui e a leasing;

· possibilità di sponsorizzazioni e comodati.

Mentre per quanto riguarda le spese si prevede:

· la definizione delle spese in modo analitico alla stregua delle imprese private;

· la definizione delle spese generali secondo le seguenti voci;
1. funzionamento amministrativo generale
2. funzionamento didattico generale
3. compensi al personale dipendente per effetto di norme contrattuali e/o di disposizioni di legge connessi con le varie attività programmate dall’istituzione scolastica;

4. spese di investimento per necessità di carattere generale
5. progetti collegati all’attuazione del POF che contengono al loro interno le spese specifiche di ogni progetto per il funzionamento, il personale, gli investimenti
.

6. Spese per partite di giro

Ogni progetto costituisce una parte del programma per ognuno dei quali  il Direttore dei servizi generali e amministrativi deve annotare, in una apposita scheda illustrativa finanziaria, l’arco temporale in cui l’iniziativa deve essere realizzata e i beni e i servizi da acquistare. Nella scheda debbono, altresì, essere indicate le fonti di finanziamento e, nei casi di progetti pluriennali, la quota di spesa da attribuire a ciascun anno finanziario.

Il progetto può essere modificato in relazione al monitoraggio del livello esecutivo di attuazione dello stesso.

Il riscontro amministrativo e contabile è effettuato dai revisori dei conti, cui è affidato il riscontro di più scuole, anche di diverso ordine e grado, aventi sede in uno stesso ambito territoriale. Essi sono chiamati, tra l’altro, ad esprimere parere di regolarità contabile
 sul programma annuale, ad esaminare il conto consuntivo ed a vigilare sulla legittimità e la correttezza dell’azione amministrativa.

Altre peculiarità, confermate dal DDL, del regolamento di contabilità sono:

· L’obbligo di improntare la gestione amministrativo – contabile a criteri di efficienza, efficacia, economicità
 (art. 2 comma 2 DI 44/2001);
· Si profilano riflessi fiscali e tributari legati a potenziali attività commerciali dell’istituzione scolastica; 
· E’ resa possibile ed auspicabile la formulazione di progetti pluriennali per la realizzazione del POF triennale unitamente alla possibilità,  per quanto attiene le spese dei singoli progetti, che costituiscono la parte preponderante della gestione, di riportare all’anno finanziario successivo le somme non impegnate al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento, anche prima dell’approvazione del conto consuntivo da parte del Consiglio.
· L’attività negoziale è rimessa alle diretta gestione del Dirigente cui sono state potenziati poteri e responsabilità soggetti ad un doveroso controllo dei risultati;
· Si profila la necessità di rilevare l’analisi dei costi e dei rendimenti dell’attività amministrativa (art. 19/58 DI 44/2001
) anche per consentire ai revisori dei Conti un adeguato “controllo di gestione”.
Ed è proprio del controllo di gestione che intendiamo occuparci, ad iniziare da questo articolo  e percorrendo con i Lettori un comune cammino che terrà conto dei necessari chiarimenti che l’amministrazione dovrà dare su questa nuova, difficile, importante partita.

Partendo da alcune indispensabili riflessioni.

Di quali criteri e strumenti dovrà dotarsi la scuola, per realizzare un autentico sistema di valutazione della gestione?

E’ ragionevole - e corretto - postulare che un simile processo si risolva in una serie di operazioni autoreferenziali, interne cioè, alla stessa struttura e destinate a consentire che la scuola - sistematicamente ed esclusivamente - «rifletta su se stessa»?

Un’azienda produttiva valuta in fretta l’apprezzamento che viene assegnato alla sua attività.

Le basta analizzare il successo dei suoi prodotti, monitorando il mercato mediante indagine sui consumatori, quantificare andamenti e risultati, introdurre correttivi, considerare variabili, modificare processi.

Mancando totalmente un sistema di valutazione attendibile la scuola, oggi, può solo esprimere riflessioni su se stessa in senso "micro" a livello di istituto, ma non è in grado di valutare gli effetti del suo prodotto in dimensione "macro" in relazione al territorio, al mondo del lavoro, alla prosecuzione e al successo negli studi, agli standard culturali medi assicurati, alla sconfitta sociale della dispersione.

Ogni atto valutativo deve avvalersi di adeguati strumenti di misura. Questi debbono possedere la doppia caratteristica della validità e dell’attendibilità. 

Debbono cioè:

1) essere realmente efficaci e congruenti con gli scopi predefiniti, dimostrandosi capaci di riferirsi davvero agli eventi che ci si proponeva di indagare;

2) essere capaci di garantire una univoca interpretazione dei risultati

L’Attività di Direzione e il processo decisionale

Il controllo di gestione è il processo con cui il dirigente scolastico verifica che la gestione si svolga in condizioni di efficienza e di efficacia per consentire il raggiungimento degli obiettivi prestabiliti di anno in anno nel documento triennale previsionale di progettazione dell’offerta formativa secondo una necessaria linea di pianificazione pluriennale. La pianificazione
 pluriennale o strategica  e un momento indispensabile per ogni organizzazione che intenda darsi una visibilità “originale” e “riconoscibile” del servizio che eroga. Con la pianificazione pluriennale ci si dà degli obiettivi di lungo periodo per il conseguimento dei quali si attuano ogni anno politiche di raggiungimento con il sistema “step by step” tradotto in distinti piani dell’offerta formativi collegati a distinti programmi annuali di budget.

Non basta più, cioè, finalizzare gli obiettivi ad ogni singolo anno scolastico; gli obiettivi vanno, invece, finalizzati a periodi più lunghi di cui ogni singolo P.O.F. è un mattoncino singolarmente finanziabile.

Questo consente di ottenere economie di scala e sinergie sull’utilizzo delle risorse. Non a caso il nuovo regolamento di contabilità prevede espressamente impegni di spesa pluriennali.

Da questo punto di vista il Dirigente scolastico non solo deve formulare le decisioni ma deve anche accertarsi che gli obiettivi vengano raggiunti e che i singoli piani predisposti vengano attuati.

Tale attività consiste in tre momenti fondamentali che di seguito vengono schematizzati:


 Attività di decisione nella quale vengono scelte le direttive
 Attività di comando nella quale le direttive vengono trasmesse
 Attività di controllo nella quale si verifica l’attuazione delle direttive

Tutte e tre le attività vanno messe in essere con un efficace sistema di input/output con l’organizzazione. Il dirigente deve essere in grado, in ogni momento, di cambiare le direttive secondo le necessità derivanti dall’evoluzione dei processi. Deve creare, cioè, un circolo virtuoso nel quale l’attività di decisione e costantemente legata all’attività di controllo.

Si da per scontato che l’organizzazione scolastica abbia pienamente recepito le innovazioni derivanti dal processo di autonomia che, in estrema sintesi, hanno modificato il modello organizzativo passando da un modello vecchio che denomineremo “burocratico” dove l’attenzione era posta alla esecuzione formale dell’attività, ad un modello “telocratico”  dove l’attenzione è posta al raggiungimento degli obiettivi secondo criteri di efficienza ed efficacia.

	modello burocratico

prevaleva
	modello TELOcratico

DEVE PREVALERE

	L'esecutività
	Esecuzione autonoma

Iniziativa - inventiva

	Attenzione alla formalità
Rigidità delle procedure
	Coerenza con gli obiettivi

Attenzione al  risultato

	Attenzione al vertice (MIUR/DGR/UST)
	Condivisione

	Mansionario rigido
	Lavoro per progetti

Distribuzione di funzioni

Flessibilità

	Competenze del profilo


	Adeguamento delle competenze

Formazione continua

	Attenzione alla legittimità degli atti
	Attenzione ai risultati, rispetto all'efficienza ed efficacia         

	Richiesta di autorizzazioni, di
Pareri, quesiti  ecc. (strumenti tanto discussi eppure  tanto amati perché fornivano a taluni l'alibi per non assumere responsabilità)
	Necessità di decisioni in tempo reale

	Ricerca, nella norma giuridica ed in quella amministrativa, della modulistica per la soluzione ai problemi
	Professionalità organizzativa- gestionale

	Logica dell'amministrare
	Logica dell'ottimizzare


Controllare per apprendere: il controllo di gestione
Come abbiamo già detto l’attività del Dirigente scolastico non si esaurisce ne si identifica in via esclusiva con l’attività di pianificazione e programmazione, essa va necessariamente integrata da una attività di controllo
 che, mettendo a confronto i risultati desiderati con quelli conseguiti, consente di ottenere importanti informazioni per l’impostazione della successiva fase di programmazione. E’ infatti nella fase del controllo che si ottengono processi di accumulo di esperienza (know how) utilizzabili per meglio tarare le fasi successive di programmazione. Tanto più il circolo virtuoso << pianificazione ( programmazione ( controllo >> viene ripercorso tanto più saranno affinati i sistemi di raggiungimento degli obiettivi strategici.

Una rappresentazione grafica di tale circolarità può essere la seguente:












Altra prerogativa, per il Dirigente, legata al controllo di gestione è la possibilità di avere strumenti trasparenti per operare delle scelte sulle varie progettazioni proposte dai docenti. Questo consentirà al Dirigente di effettuare, ove necessario, “tagli” giustificati e condivisi sulla base di dati oggettivi.

Naturalmente sarà cura del Dirigente verificare che i progetti abbiano quanto meno le seguenti caratteristiche di base:

· Compatibilità: siano cioè compatibili con la pianificazione strategica e con la programmazione triennale dell’offerta formativa;

· Fattibilità: siano progetti possibili, determinati e per i quali siano presenti le risorse umane, finanziarie e strumentali necessarie;

· Accettabilità: siano progetti che contengano in sé caratteristiche di accettabilità da parte degli utenti cui sono destinati.
Per mettere in piedi un efficace sistema di controllo di gestione occorre uno staff appositamente destinato e preparato che denomineremo “gruppo di progettazione e controllo” ricercabile nell’ambito dell’organico aggiuntivo e degli strumenti di indagine, analisi e report per monitorare e mettere a confronto i dati numerici. Una organizzazione non può prescindere da un efficace sistema di documentazione.

Staff, strumenti e documentazione della progettazione / controllo di gestione sono argomenti sui quali ci confronteremo più avanti.
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� Il programma è ispirato a sei “principi”e tre “criteri”. I principi sono :


trasparenza… chiarezza di esposizione evitando equivoci e dubbi;


annualità… rinnovo dei fatti contabili ad ogni nuovo anno;


integrità… importi per intero al lordo di eventuali oneri. Non si compensano entrate con spese;


universalità…vanno registrate tutte le entrate e tutte le spese. Non possono esistere gestioni fuori bilancio;


unicità… tutte le entrate in un unico conto. Vietati conti paralleli;


veridicità… le poste in essere devono essere vere, reali e verificabili.


I tre criteri sono quelli dell’efficienza, efficacia ed economicità illustrati in seguito.


� L’ art. 2 c. 4 del D.I. 44/2001recita: “Nella relazione sono illustrati gli obiettivi da realizzare e la destinazione delle risorse in coerenza con le previsioni  del piano dell'offerta formativa  (P.O.F.) e sono sinteticamente illustrati i risultati della gestione in corso alla data di presentazione del programma, rilevati dalle schede di cui al comma 6, e quelli del precedente esercizio finanziario”.


� Ad esempio se un’istituzione scolastica decide di organizzare un corso di scenografia, nel relativo progetto confluiscono tutte le spese necessarie alla sua realizzazione, ivi comprese quelle per l’allestimento dell’apposito laboratorio.


� Il parere di regolarità contabile e collegato al dettato del D.L.vo n. 286 del 30.7.99 pubblicato sulla G.U. 193 del 18.8.99


� L’EFFICIENZA è il miglior rapporto possibile  tra mezzi impiegati e risultati ottenuti = economicità , l’EFFICACIA è il miglior rapporto possibile  tra  risultati ottenuti e gli obiettivi prestabiliti = obiettivi.


� Art. 19 (Armonizzazione dei flussi informativi)


1. Le istituzioni scolastiche adottano le misure organizzative necessarie per la rilevazione e l'analisi dei costi e dei rendimenti dell'attività amministrativa, collegando le risorse umane, finanziarie e strumentali impiegate con i risultati conseguiti e le connesse responsabilità dirigenziali.


 Art. 58 (Compiti dei revisori dei conti)


3.   l Revisori  procedono, con visite periodiche - anche individuali - da compiersi almeno due volte nell'anno presso ciascuna istituzione scolastica compresa nell'ambito territoriale di competenza, alla verifica della legittimità e regolarità delle scritture contabili e della coerenza dell'impiego delle risorse con gli obiettivi individuati nel programma e nelle successive variazioni di quest'ultimo, nonché alle verifiche di cassa.








� Si ritiene necessario annotare che i termini pianificazione e programmazione vengono spesso utilizzati come sinonimi. E’ bene invece distinguere e definire i due termini per evitare confusioni terminologiche. In tal senso si accoglie la distinzione dello Zappa che dà al termine “pianificazione” una previsione di lungo periodo ampiamente modificabile e a quello di “programmazione” una previsione di breve/medio periodo con minore flessibilità alle variazioni. La pianificazione strategica può essere vista come un processo decisionale attraverso il quale si definiscono le finalità e gli obiettivi dell'organizzazione, il loro impatto sui mezzi da utilizzare e sulle politiche che debbono informare l'acquisizione, l'uso e l'allocazione delle risorse.


� R.N. Anthony definisce l’attività di controllo come:”il processo attraverso il quale i dirigenti influenzano gli altri membri di una organizzazione al fine di rendere esecutive le strategie …”





PAGE  
30

